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sua direzione e combatterete. Pretendere che la pugna

contro l'errore non vi riguardi, si è pretendere che

combattere il nemico del proprio paese non riguardi

il soVlato. Ma che farebbe dunque il generale, se i

soldati gli dicessero: Combattete solo? Combattere il

nemico, non è cosa nostra. Nelle pugne contro l'er-

rore, ciascuno di voi farà un sol tutto col suo ca-

pitano, e ne riceverà la direzione. Noi tutti dobbiam

concorrere con tutte le facoltà dell'anima, con tutte

le particelle dell'essere a far trionfare, ad accrescere

il regno e la gloria di Dio sulla terra.

Mirate il vostro Capo, il suo coraggio e la sua

costanza v'inanimino. « Pertransiit benefadendo. »

È passato beneficando. L' errore è fiaccato, il

trionfo della verità apparecchiato; e tutti i cattolici

ne hanno il presentimento, la generazione attuale ve-

drà il trionfo e canterà il Te Deum in rendimento di

grazie.

V.

Quest'oggi, Fratelli dilettissimi, Dio ha reso al suo

servo fedele forze bastevoli per comparire dinanzi ai

suo popolo e ricorudrgli quanto ha fatto per lui :

Io non ho risparmiato nulla, ci dice egli, per ispar-

gere ne' cuori la dottrina della salute, quella dottrina

che rende un popolo grande fra i popoli.

Vedendo il vostro Pastore al vostro cospetto,

sembrami vedere un altro Pastore, Mosè in faccia al

popolo d'isdraele. Egli prende in testimonio il cielo

e la terra di aver messo a vostra scelta la vita e la

morte, la benedizfzione e la maledizione.

« Testes invoco hodie coelum et terranij quod


